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Le emergenze ambientali, per comune ammissione, sono quelle che più allarmano il
nostro presente, proiettando non poca inquietudine anche sul futuro. In questo
contesto, emerge sempre di più l’esigenza di una ecoalfabetizzazione (formazione
ecologica) rivolta non solo al mondo scolastico, ma anche a tutti gli altri settori della
società: una maggiore consapevolezza in questo ambito sarà indispensabile per
evitare i vecchi errori e per costruire comunità sostenibili (questa è ormai la grande
sfida del secolo, secondo scienziati come Fritjof Capra). La crisi odierna (ambientale,
economica, spirituale, etica…) può comportare dei risvolti positivi, se costituirà
l’occasione per una svolta globale in direzione della sostenibilità. Questa rassegna di
Ecofilosofia intende fornire alcuni supporti culturali, per meglio orientare la persona
nelle problematiche di cui sopra.
I primi incontri(3 e 10 dicembre 2009) sono dedicati ad aspetti della filosofia greca
(culla della tradizione occidentale, secondo molti), per evidenziare che in essa sono
presenti orientamenti di etica e di saggezza che possono essere rivalorizzati anche in
funzione del presente.
Di seguito (21 gennaio 2010), si rifletterà sull’importanza dell’educazione ecologica,
avendo come punto di riferimento importanti indicazioni istituzionali (che attendono
di essere applicate) e indicazioni di fondo che provengono dalla scienza post-
meccanicistica. A questo proposito, si farà un bilancio critico (28 gennaio)
comparando il paradigma meccanicistico (che tanta parte ha avuto nelle conquiste
scientifiche della modernità) e quello ecocentrico (maggiormente legato sia a certi
sviluppi d’avanguardia della scienza olistica, sia a certe saggezze tradizionali).
Infine (11 febbraio), verranno presentati alcuni contributi di Raimon Panikkar,
considerato un grande maestro di saggezza, tutt’ora vivente (nel 2008, si è tenuto a
Venezia un convegno internazionale in suo onore, con il sostegno dell’Università).
Panikkar ci permetterà di collegare ecologia e intercultura, portando l’attenzione su
un’altra grave emergenza contemporanea, quella che riguarda il rapporto tra le varie
culture.



“Nei prossimi decenni, la sopravvivenza dell’umanità dipenderà dalla
nostra formazione ecologica… pertanto, l’ecoalfabetizzazione dovrà
diventare una competenza imprescindibile e dovrà costituire la parte più
importante dell’istruzione a tutti i livelli – dalle scuole primarie fino
all’università e alla formazione permanente dei professionisti”.
(Fritjof Capra, La scienza della vita)


